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SENATO DEL REGNO - SECO~llA SESSIONE DEL f 849 

TORNATA DEL a SETTEMBRE 1849 

PRES!OENZA DEL BARONE MANNO, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Progetto di legge per un sussi(lio all'etnlgra.:ione italiana con1unicato al Senato con semplice lettera, è rUirato 
per essere regolarn1enle ripresentato - Relazione e discussione dei progetti di legge concernenti riforme da introdursi 
nello Università di Sardegna. 

La seduta è aperta alle ore 5 I /2. 
Il processo verbale è !etto ed apprf>va.to. 

TB&SHJlìlMIQ~EDI llN PROGETTO DI LEGGE PER lJN 
81ll!l81DIO & .. L.F.HIGR.l..ZION\.~ l'l'.1..LIS.N.&., C'llE È 
P08(ll..i. BITIH.&.TO PEH •:ssEKE JllPBIE8ENT,'l.TO. 

PRE81DE1\i'l'E. Debbo dar lettura al Senato di una lettera 
del uuuistru dq,~ll affari interni, culla quale trasmette un pro 
geuo di legge approvate dalla Camera dei deputati, 

QIJ..._b.El·I.I, segretario~ legge la lettera d'irifio, quiudi il 
progetto di legge per un nuovo sussidio all'emigrariene ita 
liana. (Vedi v•I. Docummli, pag. 177.) 

PBEliIDENTE. Se il Senato acconsente, accuserò per lcL· 
lera al signor ministro degli interni la ricevuta di questo pro 
geuo di legge. 

(ll senatore Suuli sì alza per fare qualche osservazio11e.) 
Dico se il Seuatu acconsente, percnè, se male non mi ap 

pongo, è questa la prima volta tu cui un progetto di legge, 
il quale ha avuto I'tnntauva dal ~liuistero, venga presentato 
non dai miuistro, wa accompagnato da una lettera. Domando 
dunque se iJ .St:n-Mlo crede che abbiawo a discostarci dallo 
sute eotlto, che era di riCC\CfC dalle mani stesse dei mini 
s~ri i progetti dì legge. 

n1o: lìlO~s&.z. Mi pare che questo sia un uso da non adot 
lars] ; avendo sempre i ministri personalmente presentati i 
prog•Ui di legge, io mi opporrei a questo modo di preseu 
tazioue. 

lit::LOPllil. Credo che vi debba essere una distinzione. 
Quando si tratta di un progetto di legge uscilo dalla Camera, 
si comunica per messaggìo dù110 che venne adoUato; ma, 
quando si tratta di un progetto del Minislero, credo sia uso 
cusiante 1:enga. il winistro a presentarlo egli stesso. 

B.l.HBLI, mtnsura deU'istruzione pubblica. Se io potessi 
supptire le veci dcl uno collt!J:a ..... 

PB~i!ilDEAiJ.'fE. Se vuole ritirare la leuera e presentare la 
leHge, sarebbe forse molLo più cou,·euicnle e coerente agli 
usi parlawenlari. 
(li ministro dell'i•truiione pubblica ritira e la lesse e la 

iellera.) 

BEI.,lZIONE E Dl!ìiCIJ8~10~1: DEI PBOAETTI DI 
LEGGE PEH J,E RIFOHJIJi: lt,I. JNTRODiiRJiiI NELLE 
IJNITER8IT.\. OELI11\. j!il,\.ROE6N&. 

Pft1Eji51Dl:1'1TE. L'ordine dcl giorno ci chiama ad udire la 
rl'lazionc sul pl'ogelto t.lì legge JH'r le rifor1ne da introdursi 
nLlle due L'.nhcrsità di C<igliari e di Sassari, 
li senatore Cibrario, relatore della Com1nissione, ha la 

parola. 
CIBHA.Hro, relalorl!. (Vedì "ol. Docurneriti, pag. ~02.) 
PBESIDE~TE. Io avrò l'onore di leggere il testo ùci pro· 

gelli di legge presentati dal n1inistro. Comincierò dai due pro 
getti dì legge che esso ha prese11tati Jircltamenle; quindi 
leggerò quc\lu cbc fu dal ministro consegnalo alla Commis 
sione. 

(Dà lettura del primo progetto di legge riflettente i depo- 
siti pe~li esau1i. - Vedi ''ol. Documenti, pag. tot.) 

È a11erta la discussione sopra il complesso di questa legge. 
cot.I.&. Dontaudo la parola. 
Le consideraz.ioni coHe quali il doHo relatore della Com 

missiout: ha chiusa la sua. relazìone, mi se1nbra che invece di 
prorriuolo·ere raJozione delle leggi cbe si sono proposte, deb 
bano consigliare il Senato a non passare alla discussione degli 
articoJi. La CowmissioHe ha riconoscìuto essere cosa del tutto 
evidentissima che il couscrvare due Univcrsitii nella Sardegna 
sarebbe cosa del tutto esuberante, sia che si abbia riguardo 
alla cunJizionc finanziaria della Sardeg:na e dello Stato, sia 
che si ri~uardi al numero della popolazione di quesl'isola 
od a quello degli studenti che frequentano quelle due Uni 
versità. 

1\ta come mettere in accordo i voli che dalla Commissione 
si. fanno, perchè il Governo cerchi di superart: le difficoltà 
che incontrebbc il progetto della riunione delle due Univer 
sità in una solai colla proposta che ora sì fa di accrescere il 
no l'ero dei professori in entrambe, coll'intenzione che sì ma .. 
nifesla di ampiiare e le une e le altre in modo che pareggino 
le più cospicue degli altri paesi 1 Opiuare che una delle due 
Uoivc1·sità debba csst!rc abolita, e proporre nel lempo mt:de 
simo che eutrambe siano amplìate; invitare il Governo a su 
perare le difflcollà, e proporre provvedimenti che accrescano 
le dilficoilà medesime, in verità mi aembra cosa usai con· 
lraddiceole. 
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lo non dissimulo che sarebbe cosa assai grave e difflcìlis 
sìma questa di privare, cioè, l'una o l'altra delle due città di 
tagliari e Sassari del benelìcio di cui sono in possesso, vale 
a dire di aver una propria Università. 

Ma in primo luogo dirò alla Commissione: credete voi che 
queste difficoltà siano insuperablll ! o credete che si possano 
vincere? Se le credete insuperabili, perchè invitare il Go· 
verao a superarlel Se le credete vincibili, perehè altre ne 
aggiungete onde la difficoltà si faccia maggiore 1 
Pare a me che, lasciando da parte l'abolizione assoluta di 

una delle due Università, Yi sarebbe per avventura una via 
di mezzo per cenclllare l'amor proprio degli abitanti di quelle 
due città coll'interesse generale e finanziario e di pubblica 
istruzione. 

lo non mi arrogherò certamente di dare consìgllo aB~egre 
gio amico che presiede alla pubblica Istruztonc, il quale è 
mollo più dirne versato in questa materia e pienamente co 
nosce la situazione della Sardegna. E però io dirò quello solo 
che è stato usato in altro paese, il quale ~i trovava presso a 
poco nelle condizioni medesime in cui noi siamo. 

Ognuno sa essere la Sardegna un paese in cui due città ~i~ 
cine, egualmente cospicue, garl•ggi!n·ano fra loro ed ambi 
vano egualmente di aver parte alla. pubblica istruzione; per 
la qual cosa Io spedleute di cui parlava consiste nel conser 
vare bensì le due Università, ma dividerne il corso degli 
studi per le diverse facoltà in modo che, assegnato ad una 
Università l'intero corso di una o due facoltà, si assegn! per 
egual modo all'altra I'Intiero corso delle rtmanentt. 

Molli vantaggi da questo spedicnte si ricaverebbero, ed 
oltre a ciò non vi sarebbe il bisogno di nominare un doppio 
numero di professor! per la sola Sardegna. 

Io non verrò all'esposizione di tu I.ti siffatti vanlaìfgi per 
non abusare della sofferenza del scnato ; pur mi contenterò 
di accennarne in ispecialità due che mì sembrnno princlpali : 
e l'un di essi e potltlco, l'altro economico. vantaggto poli 
tico sarebbe quello di far cessare queste divisioni, queste 
gare fra prortncta e provincia gare e dtvtstonì che furono e 
sono assai funeste e sommamente JamentevolL Grande aiuto 
ad ottenere questo intento mi pare il costringere in.eertc 
modo la gioventù di una provincia a vivere per alcuni anni 
nell'altra provincia, dirci rivale. 

Cosi presta-ì occasione d! relazioni ed amicizie fra la gio 
ventù, le quali relazioni ed amtelz!e così strette sono, a dir : 
vero, le più cordiali, le più sincere, le più durevoli. 

Vantaggio economico sarebbe quello di non accrescere, 
come qui si propone, gli emolumenti per gli studenti, i quali 
emolumenti, se si fanno pesare gravemente sopra le famiglie, 
si vengono ad escludere dal benefizio detl'tstruaionc unìver 
sitaria gran parte delle famiglie che sono poco agiate (la qual 
cosa prlnelpalmente si verifica nella Sardegna); che se in 
vece ne sono le famiglie liberate, grande carico si fa pesare 
sull'erario pubblico. 

Chi v'è tra noi che non conosca quali sieno le condizioni 
di fortuna del maggior numero delle famiglie della Sar 
degna t 

Chi v'è tra noi che non conosca con quale disavanzo i bi .. 
lanci speciali della Sardegna si presentavano negli scorsi anuì 
all'approvai.ione superiore~ Tutti sappiamo altresl in quale 
trista condizione si trova di presente il pnbblicoerario. Quindi 
io nutro fiducia che non si vorrà credere cl1e io male a pro 
pt>sUo abbia messo innanzi una considerazjone finanziera. 

lo non intendo prolungare queste mie osservazioni, nè iA 
tendo formare alcuna proposta. Solo prego il ministro della 
pubblica istruzione di riflettere se non sarebbe per avventura 

conveniente di sospendere questo aumento di cattedre e di 
stipendi, e pensare invrce a formare un tal progetto di riu- 
11ione per le due Unh·ersità di Sarilc~na, il quale senia pe 
sare di lroppo nè sull'erario, nè sopra glì studenti, pr·ocu 
rasse alla Sardegna un corso di studi compatto, regolare, 
quale da noi tutti si brama. 

a&.111:.1..11 ntinistro dell,istru:ione pubblica. Le savie ri 
flessioni de-I 5ignor senatore Colla devono senza dubbio fis 
sare l'attenzione di un uomo di Stato; ma è pure dovere di 
un uomo di S!al.o considerare innanzi tutto Popporlunilà dei 
tempi e delle circostanze. 
Certa1nenlc a chiunque è ignaro delle con1lizioni fisicl1e e 

morali, e soprattutto d~lle interne comunicazioni, deve sem 
brare molto strano che, con nna popolazione di 540000 circa 
abìtant.ì, possano sussistere due Universilà, Queste considera~ 
zioni sono di tanto peso che, se si trattasse di erigere un'al 
tra Uuiversità, io non avrei il coraggio dì rarne, non che di 
sostr~nerne la propo~ta. Quando la Sardegna, coll'agevolezza 
deJJ1~ CfHDnnicazil)ni tanto desiderate, otterrà pure l'incre 
mento dell'agricollur:i e lo sviluppo dell'industria e del com· 
n1ercio sì interno, che esterno,.che può dirsi quaiì nullo per non 
rsservi comunicazioni, allora certamente 9Ì potrà preten1lere 
che tutti gli studenti dell'isola concorrano in un centro co 
uiune di studi. i\ta nello stato attuale della Sardegna in cui le 
co111unicazioui !:l-ono impossibili, le derrate 1narciscono nei 
depositi, non r.ssenduvi strade n~ 1nezzi tli curounica.1.ione e di 
trasporfo, salvo a schiena di cal'alli, locchè fa si che le spese 
11el trasp{1rlo assorbiscono ogni utile, è i11111ossihile effettuare 
quesl.o llrogetto. È forse conseguenza tli un antico errore, ma 
non è colpa de'Sardi se la Sarde~na si trova indietro. Prima 
base della prosperità dt•gli Stati è ragricDllUra ed jJ 'corn 
mercio, e se nella Sarlle~ua si è 11rincipiato per ordine in 
l'erso, si de\·r. ora procurare dl rirut~diar\·i. 

Le due Università. cs.islono nelle opposte estre1nità dell'i 
sola~ cioi! n1eridior1ale e si•ltcntrionale. Bisognerebbe dunque 
soppria1erle eutra1nbei crearne una centrale con itnmcnso 
dispendio della Stato. Finchè la Sardegna non sia prej)arata, 
è in11lile fissar.si su dj un progetto che non può reaJizzarsL 
Oltre i migliora111enli e le rifor1ne generali che devono necr3· 
sariamente precedere, sarebbe d'uopo nei capoluoghi di pro· 
vincia aprire de' collegi nazionali per darl'Ì almeno un com 
piuto insegnamento secondario. 

È un errore il credere che i Sardi siano preoccupali dal· 
l':unbizione di conseguire il titolo di dottori di lcHge, di teo 
logia o di medicina. I~ qttcsta una necessaria conseguenza 
della mancanza delle altre risorse. 

Bisogna pertanto conchiudere che il sopprimere ora una 
delle due Università, anzichè apportare un vantaggio realf', 
ridurrebbe in pochi anni la metà della Sardegna ad uno stato 
di barbarit', e raccentlerehbe le gare municipali più accanite, 
tanto funeste alla 1nedesima, come pur troppo lo sono state 
a tutta l'Italia, e farebht~ nascere maggiori ostacoli alle ri 
forme che il Governo ha in vista per la di lei rigenerazione. 

Ch~ se ho incominciato il mio piano di riforma dell'inse 
gnamento dal riordinamento degli studi lt>g:ili, egli non è per 
aver io giudicato di rninore importanza gli altri studi, se~na 
f.amenf.e il mrdico-chirurgico e farmact~ntieo1 m.~ per la ben 
ovvia consi~Jera7:ione che questi, comunque imperfetti ed in· 
compiuti, sono tuttavia in armonia coi l'Cri principii delle 
scil'nze, laddove gli studi del tliritfo sono affatto disformì dai 
bisogni del tempo, poichè appena imperfettamente si inse • 
gnano i principii del diritto SO\'rano, non la patria ginrispru .. 
denia che oggi è in vigore, e vi sono affatto sconosciuti gli 
studi del drillo pubblico, inlerna•ionate, amministralivo, co- 

• 



-76- 

SENATO DEL REGNO - SECONDA SESSIONE DEL i 849 

fitiri1zfonal1~, e persino i prlrnt clementi dell'economla politica, 
che è in sostanza la cosmologia morale che insegna i principii 
del mondo morale, come. la cosmologia fisica insegna quelli 
del mondo flsleo. 
Altronde il miglioramento degli studi legali non è di puro 

interesse della Sardegna, ma interessa le sorti di Iutto lo 
Stato, potehè troppo importa che in ogni parte del medesimo 
sorgano degni rappresentanti ed abili amministratori della 
cosa pubbuca. Appunto perchè i suffragi s.t numerano e non 
si pesano, l'imperizia. dei deputati di Sardegna potrebbe ag 
giungere molto peso nelle deliberazioni del Parlamento a 
danno dcl comune interesse. 

È poi un altro errore di fatto dcll'oncrevollsaimo signor se· 
natore Colla il supporre che a gravj sacrifizi debbano soggia 
cere le finanze delle Stato per le due Università della Sarde 
gna. La loro dotazione è formata prtncìpaìmente dai frutti di 
cospicue prebende ecclesiasttche, e da largiz.ioni di fondi mu 
nicipali; onde sollo questo rapporto la Sardegna è di dete 
riore condizione delle altre parti dei regi Stati. 

E nella creazione di quattro 'nuove cattedre elle racchule 
il diviso di legge che ho avuto l'Qnorc di presentare) mi sono 
proposto di aggravare quanto meno fosse possibi1e le finanze, 
avcnduvt pressochè intieramente supplito a spese degll stu 
denti o delle Iamiglie cui appartengono con un diritto d'in 
scrizione e con un incremento di spesa sui depositi de@:li 
esami. 

Nè coi prorosli mezzi è stata meoomamente aggra,·ata la 
eondlzione drri~ stesse famigtle, essendo siate dì quelle mag .. 
giorì spese csubcrantcmento compensate col risparmio delle 
maggiori che incontravano per gli esami pubblici dì licenza, 
le quali per una consuetudine universalmente invasa erano 
state da un insensato lusso enormemente esagerate. 

Al tempo stessn non si è precluso l'accesso agli esami ai 
giovaul poveri e dì distinto ingegno, i quali saranno d'ora iu 
nanzf , enme per lo passato 1 ammessl gratuitamente agi! 
esami. 

CillB&.1&10, 1·rlatore. All'eloqncnle risposta dal a dal signor 
minisfro 1lell'istruzione pubblica all'osservazione fatta dal 
commendatoro Colla, poco mi rimane a soggiungere. Osserverò 
solamcnts che I:\ Commissione non può acceltare il rìmpro 
l'ero di cont-arìdìwìone che le viene appostò dall'onorevole 
sìgnor prenpìnante, Se la Commissione avesse creduto che la 
rtduatonc di due Università in una sola fosse l'affare di un 
tratto di penna, sicuramente avrebbe avuto torto di proporre 
l'adozione di questa legge, cd avrebbe dovuto invece eeeltare 
JI Governo prima di tutto a studiare il modo di riunire le due 
Univcr!l.ltà in una sola. 

Ma secondo che nel principio della relazione si è osservato, 
siccome gravi ostacoli yi erano .a superare, molti dei quali 
forSe non sono ancora superali, e siccome la C0mmissione 
non ìgnoravn che quella gran mente del conte Beginn, a cui 
si deve soprattutto il fiorimento della Sardegna, avel-'3 spesi 
1noll.i 1nesi e 1nolli anni nello studiare il modo di stabilire 
una sola Unh·ersit.à in\'ece di due, senza esserl-'i riuscilo, cosi 
Ja Comrn!s.;ion~ ha credul,o che mentre si aspetta lo studio di 
una que.:;fionc la (':rJi soluzione è ancora mollo dubbia, e può 
essere ancora molto lontana, si debbano provvedere le Uni 
"l'er:.Hà di Sart1cgna dci mi~lioramenti almeno i pili indispen .. 
sabilij i (liù ur~enli che ci vengono da1 signor rninistro op~ 
portunan1ente pr·oposti. 

PRElllDE'!\'TE. La parola e al senatore Moris. 
aon111. Dirò prima di tutto cbe anche ur.a sola Università 

in Sard\'~n:\ non "(H)trà divenire fiorente come generalmente 
lo sono '{Ud/e degli Stati di terraferma, oon dirò di tutti gli 
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insegnamenti universilarii, ma solo 1ni limiterò alla medicina 
ed alJa chirurKia1 le quali non possono essere compiutamente 
e col maggiar profitto apprese fuori delle grandi città. J}inse 
gnamenlo medico-chirurgico, C'.ome Lutti sanno, sì divide in 
teorico e pratico; per l'insegnamento pratico si richiedono 
grandi spedali; conviene che le malallie1 almeno molte, si 
presentino agli aJnnni nel giro di pochi anni i conviene che 
gli spedali forniscano materia aJJ'insegnamento anatomico; 
tutto questo poi non hasta; v\ vuo\Q. \'i\\S('.i\\amento ostetrien 
pratico e per questo sono necessari istituti speciali, i quali 
pure si hanno soltanto nei ragguarde\•oli centri di popola 
zione. Conchiudo pertanto che un'Uni-versilii fiorente nelle ciflà 
principali della Sardegna come nelle grandi città del conti 
nent,e non si potrà avere almeno per la parte medìco-chirur 
gica. Ma vengo ora alla difiicollà mossa dall'onorevole signor 
senatore CoHa sovra il dividere le due facoltà fra le due Uni 
versità, e dico che non si può: fa d'uopo conoscere h•. condi 
zioni de~li alunni delle due Università, ed io ne ho avuto- i 
mezzi. 

A Sassari parlieolarmenle ed ancl1e a Cagliari i parenti dai 
villaggi mandano ai figli11oli loro studenti all'Unii ersità gli 
alhnenli etl anco le vestimenta. Parecchi giovani ricevono 
dalla propria fanlig1ia a poca od anehe a raQ:guardevole di 
stanza alcuni giorni della settimana quello che toro è neces 
sario 11er il vitto; che, se si trasporla PUniversità di S:issari 
a Cagliari, si toglie a molti gioYani di poter intraprendere gli 
studi delle facoltà: da ciò pni io non trarrò argomento per 
dire che siano necessarie due Unive1•sità nell'isola, io credo 
anzi che sarebhe nell'interesse della Sardegna di averne una 
sola. Un'Unirf'rsità centrale non si può stahilire. Orisl:auo, le 
altre città e gli altri villaggi cl1e potrebbero dirsi ce~lrali, 
certo n\Jo vi sarebbero idonei, epperò sarei d'av,'iso che con~ 
verrebbe stabilire l'Università od a Sassari od a Cagliari, ed 
io preferirei Cagliari. Una sola Università, ho detto, tor· 
nerehlJc a vantaggio della stessa Sardegna, perchè gl'in 
segnaffil'.'.nU vi s1 potre\Jhero rendere compiuti; ma intanto 
affinchè l'lìoiver5ità Ji Sassari si potesse sopprimere sarebbe 
necessario, io credo ovviare prima alla difficoltà che ho .ac 
cennata tcstè, vale a dire dei ~iovanì i quali in ragg11ardevol 
pat le mantencvansi agli studi universitari, ricerendo alimenti 
dallo case loro. 

A que~lo si andrebbe all1inco11lro coll'istituiione di un 
collegio (a guisa del nostro delle pro\•incie) in Cagliari, e col 
l'i3tituzione di posti Kraluiti da darsi per concorso a quel nu 
mero di alunni del capo di Sassari che fosse giudicato neces 
sario do\'ersi recar ad intraprendere ogni anno gli studi nel 
l'Universilll di Ca~liari; i.n secondo luogo H numero d1!i pro 
fessori de/J"Università di Sassari rilevando a poco più di ~O, 
avverto cl1e, se invece di un'Università esistesse a Sassari un 
collegio nazionale cui fossero aggiunti corsi speciali di fisica, 
di chimica, di meccanica applicata alle arti, non che de' di 
versi rami di storia naturale, quasi 8.l!&a non verrebbe ari 
sentiròcne Sassari, perocchè il numero dei professori e quello 
delle cattedre non verrebbero a seemarvisi considereyol 
mente. Con tali mezzi, vale a dire col risarcire da una parte 
Sassari città, col provvedere per altra parte che gli studenti 
sassaresi abbiano il 1nezio di recarsi in Cagliari e di studiare 
in quella Università accre~ciuta di cattedre e di stabilimenti 
scientifici, io credo eh~ le due Università si potrebbero ri 
durre ad una sola. Ma intanto che quello che io venni propo ... 
nendo non è stabilito, che non è istituito un eollei!:iO a Ca 
gliari per ricevere gli alunni del capo di Sase.ari} non un eol~ 
lcgio nazionale a Sassari, io credo che non si possa mandare 
ad clfeUo la pro11e1tat1 soppressione, epperò •i possa dar 
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opera a migliorare pei• quanto si può la facollà degli studi 
neJJ'Vniversilà sassarese. 

EOLI.&. lo a vera chiesto la parola per rispondere all'e 
gregio ministro dell'istruzione pubblica ed al relatore della 
Commissione, ed era per dire che da buoni combattenti ave 
vano rifiutalo di combattere sul terreno ove potevano soc 
combere entrambi. Essi hanno risposto a cose da me non di 
mandatc; come se io avessi chiesta l'abolizione di una delle 
due Università, e volessi che si istituiscano tante cattedre, 
quante ve ne occorrono perchè !,insegnamento universitario 
sia compiuta e soddisfacente. Altra cosa si è accennata da me; 
io ho detto: si aumentino pure Ie cattedre per I'insegnamento 
in Sardegna, ma non si aumentino in due Università, poichè 
voi stessi annunciale l'intenzione di sopprimerne una delle 
due. Si aumeutìno per una sola Università; si conservino, se si 
vuole, quelle cattedre che sono proprie dell'Università (per 
èsempìo, di Sassari) per istituzioni di famiglie od altro; ma le 
nuove cattedre si istituiscano in una sola Università, conci 
liando per quanto è possibile i diritti dell'una e dell'altra. 
Questo era il mio desiderio, questa era la mia proposizione 
che 110 cercato di giustificare coll'accennare i varlt vantaggi 
che si potrebbero ricavare. sorse pure il senatore IUorist e si 
fece carico di rispondere a questa parte della mia proposta. 
La stima che io professo al senatore Moris, le cognizioni che 
egli ha e elle io non ho certamente rispetto alla condizione 
della Sardegna, in vero mi fa dubitare che la mia proposta 
possa incontrare difficoltà, ma confesso schiettamente che i 
suoi argomenti non riescono a ccnvlncermi. Fra le altre poi, 
non parrai valevole la difficoltà che i giovani studenti non 
possano avere dalle loro famiglie le cose che sono ad essi ne 
cessarle, mentre vi ha una strada che attraversa dall'uno al 
l'altro capo la Sardegna. Non mi pare che queste possano es 
sere tali da rendere assolutamente ìmposslbìle ciò che da mc 
si proponeva, cìoè d! dividere i corsi, assegnando ad una Unì 
vcrsità corsi di studi legali e intero corso di medicina, e non 
vedrei motlvc per cui si debba rinunziare ai maggiori van 
taggi che la mia idea presenta, solo perchè gli studenti non 
possano per avventura rteevere dalle loro famiglie le resti 
menta. Però non intendo insistere nell'oppostrtona, quando 
persone di me pili perite accertano che la cosa incontrerebbe 
gravissime difficoltà, e quando il ministro dell'istruzione pub 
blica ci assicuri di pensare al modo di combinare la cosa in 
guisa che non riesca di eecessivo aggravio all'erario cd al 
pubblico. 
11on1s. L'onorevole preopinante avverte come essendovi 

una strada la quale mette in comunicazione Sassari con Ca 
gliari, molto facilmente i parenti de' giovani potrebbero av 
viare dall'uno all'altro capo quello che ora In pro de' figliuoli 
studenti dirigono a Sassari od a Cagliari dai circonvicini vìl 
!aggi. 
Osserverò che la distanza da Cagliari a Sassari è a un di· 

presso di 80 miglia. Non mì sono forse poco fa bastantemente 
spiegato. Ma eeco quello che voleva esprimere. Sonvi di molli 
genitori i quali mandano, dai villaggi in cui abitano, ai fl 
gliuoli loro, studenti nelle Università, vino, pane ed altri eem 
meslibili. li Senato vede che questo non si potrebbe effetluare 
alla distanza di 80 miglia, massimamente perchè ì trasporti 
in Sardegna uon sono cosi frequenti e cosl fa.ciii come presso 
di noi; s'aggìugne che, se la strada centrale è iR quell'isola 
agevole a praticarsi, le laterali, almeno in cospicua parte, 
mancano. 

•.&.MELI, ministro dell'istruzione pubbUca. La. strada cen 
trale dell'isola mette in comunicazione le due città principali 
e con essa i pochi villaggi, salvo errore, in numero di 14 che 
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si trovano lungo la linea, ma non aprono la comunicazione a 
tuuo il ca.110 settentrionale ed alte altre parti deH'iso!a stessa. 
Perlocchè non altrimenti potrà mettersi questa in una condi· 
zione tale da poter supplire agli Immensì suoi bisogni, uno 
dei quali è quello di un compiuto insegnamento da darsi in 
una sola centrale Università, se non dopo il perfezionamento 
di tutto il sistema stradale. Intanto, giova il ripeterlo, se è 
necessario che sussistano anche le Uniycri\ità per le ragioni 
che bo già sviluppato, è necessario altresì che si riformino fìn 
d'ora gli studii legali che nel presenlaneo stato riescono anzi 
che utili, dannosi, perchè guastano l'intellello della gioventù 
con dottrine e prtncipiì che, se ad altri tempi convenivano, 
sono affatto contrari alla moderna giurisprudenza, e lasciano 
un fUoto immenso nel corredo delle d&ttrine, delle quaJi 
hanno bisogno i gioranì studiosi sOtto il regime costituzionale. 

PRESIDENTE. 11 senatore Colla. aveva provocato una que. 
stione pregiudiciale1 la quale al'rebbe dO'\'uto essere esami 
nata prima che la questione rientri nell'esame generale della 
legge, sulla quale, se nessun allro vuol prendere la parola, 
domanderò se la discussione deve essere chiusa. 
CJOLL,~. Se il Senato vuol passare alla discussione degli 

articoli, allora s,in(ende l'igcttala la mia proposta. 
PRESID~l'tlTE. L'ha ritirata ..... Se non l'avesse ritirata 

io a\•rei messo ai voti Ja quistione preliminare. Il yoto im 
porta o l'abbandono della legge o l'esame della stessa; chi 
crede che la discussione generale sia chiusa, voglia levarsi in 
piedi. 

{La discussione generale è cl1iusa.) 
La terza legge, che è quella staia presentata alla Commis 

sione, formerebbe la teria parle della discussione. Leggerò 
dunque rarticolo primo, che è quelto che appartiene alla 
legge di cui ho letto li tenore. 
CIBRARI01 relatore. Parmi che sarehl.ie forse più razio 

nate di mettere prima in discussione la legge elle contiene i 
miglioramenti, siccome quella (~he giustifica le allre dne, il 
diritto) cioè, d'iscrizione introdotto ed H deposito per gli s.tu .. 
denti delle facoltà. 

PRESIDENTE- Io intanto ave"a lelta questa prima, per 
chè questa era presentata al Senato ..... 

CJIRR.uno, relatore. (litterrompendo) Avrò l'onore di 
·fare osservare che questa legge, la quale si è formata nel seno 
della Commissione e che venne presentata dal n1inislro, e con 
lui combinala, presenta lo stesso carattere delle allre due. 
Avendola il Ministero fatta sua e modificata jn qualche parte, 
mi pare che non vi t)ossa essere assolutamente maggior dif 
ficoHà in questa che nelle altre due, e che perciò nell'ordine 
logico dovrebbe farsi precedere, per questa ragione anche 
che le medesime uon sono cl1e una conseguenza. Da principio 
il ministre aveva. intenzione di farle passare in forma di de 
creto o di regolamento; adesso ha adottato l'opinione della 
Co1nmissione, la quale ba creduto l~he dovessero essere og 
getto di un allo if>gislalivo. lnfj!ni caso io prejlherei il si 
gnor presidente di voler consultare il Senato. 

PRESIDENTE. Que5lo è ciò e.be io intendeva di fare. Io 
credeva si dovesse passare ad esaminare prin1a il progetto di 
legge che io lessi, siccome la presentazione stessa fattane in 
dicava: se il Senato però crede che debba prendersi in primo 
luogo in esame la legge nuova, dirò cosl, quella legge che il 
ministro ha presentata alta Commissione privatamente, io non 
ho difficoltà di meltere questa dimanda ai voli. 

P&LL&w1cno 1ei...t..z10. Sernbrarni necessario di stabi 
lire il caso in cui non fosse approvata la terza J01ge. Io 
crederei che questo si debba considerare come la base delle 
prime due, per cui, se non fosse approvala, dovessero cadere 
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anche le altre due; per tal ragione sono anch'Io d'opinione 
ehe I• \eri• abbia la priorità. 
PRESIDE!WTE. Chi crede che la terza legget cosi detta, 

debba precedere nella discussione le altre due presentate al 
Senato vog1ia levarsi in piedi. 

(La Camera approva.) 
A questa legge sono unl!e due la belle: la prima contiene 

la c\as.sific~1,ione deaH stipendi dei professori nelle due Uni 
l'etsità di Cagliari e Sassari. Lr classiflcasioni -'ODO le se 
gu~nti (V. voi. Docum,nli, pag. !05.) 
E aperta la discussione generate su questo progetto di legge; 

se nessuno domanda la parola, resta chiusa la discussione 
generale. 

(La discussiene generale: è chiusa.) 
Ora dorò lettura dell'art. t0(V. voi. Dowmenli, pag. IOL) 
(È approvato.) 
(Legge l'articolo ~0, ch1! viene anch'esso approvatiJ.) 
Darò lettura dell'articolo 5° . 
.1-1,P•ERI. Dimando la parola per pregare il ministro di 

dare una spiega1,;ooe che io non potrei trarre colla sola rela 
zione della Commission('. 

Desidero sapere come provvede nella Sardegna per quegli 
ins('gnamenti che debbono darsi a coforo che negli studi le~ 
gali non aspirano alla laurea, cioè pel causidici e notai. !\li 
sembra che l'insegnamento per essi prestabilito non si (rova 
nel progetto di legge presentato ; quindi desidero uno schia 
rimento. 

11.a.11...:1i1, nlinistro dell'istruzione pubblica. Questo pro 
getto di legge non dipendendo veramente dal mio arbitrio, 
debbo pi-ima comunicare col mlnìstro di grazi.a e giustizia\ 
per la r.1gione che i notai dipendono Jal Ministero di grazia 
e giusUzia, e tosto che abbia potuto combinare col medesimo, 
non dardcrò Ji presentare alJa Ca1nera un prugetto. 

PBIEfìllJDJ;.:NTE. Chi approva l'artteolo '3" voglia levarsi 
in Jiledi. 

(E approvalo, come allresl gli articoli 4 e S.) 
Le due tabelle formando parte integrante del progetto di 

legge, debbono pure essere votate; io perciò ...• 
t'llBRARJI», relatore. Sono rirtuala1enle approvate cogli 

articoli. 
PRE81DEt'iTE. Dimanderò ora se vo~Hono procedere ano 

squittinio segreto per questa legge, op pare considerarla come 
una le~ge dìvisa in lre fra1Joni. Coloro che credono che debba 
votarsi separatamente questa legge 1og:Hano levarsi in piedi. 

G1tr1..10. L'articolo 32 del regolamento porta testualmente 
cosl: • Allorchè molle proposizioni di legge relative ad Inte 
ressi particolari o locali, presentale insieme e comprese in un 
solo rapporto e rimandato ad una sola Commissione, non 
avranno dato luogo ad alcun richiamo, queste saranno in 
sieme volate) mediante un solo squittinio segreto. 

11 Se sorgesse discussione sovra una o sovra molte di que 
ste leggi, sì volerà a scrutini. segreto sopra ognuna di quelle 
su cui cade la dìscussione. • 

Se il Senato crede di dover fedelmente osservare le dis 
posizioni contenute nell'artìeolo 52 del suo regolamento, non 
mi pare che psssa dubitarsi intorno al modo di procedere alla 
votazione. li suddetto articolo è applicabile alle sole Jeggì 
d~interesse particolare e locale. Ora le leggi che sono auual 
mente proposte non sono sicuramente leggi d'interesse parti 
colare o locate, sono leggi d'interesse generale dello Slalo. 
Non credo per conJeguenza che vi si possa applicare il dis 
posto dell'artìcolo 3i del regolamento, poìehè è ueeessarte, 
stante i termini del regolamento, procedere separatamente a 
tre squitlinii segreti. 
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DE CillDEl!i.U. Queste tre leggi, considerale da tolti 
come connesse a formare una parte sola, si potrebbero rlu . 
nire in una sola legge con piccolissima fatica, cambiando, cioè, 
iJ numero progressivo degli articoli. Non ne faccio una pro 
posìiione, ma me ne appello alla Commissione, la quaJe, 
avendo studiato la cosa, ve~lrà se sia il caM) che si posiano 
unire in una ~ola le tre leggi, ovvero lasciarle separate. 
"IBB&aro, relatore. La Commissione non ha difficoltà di 

aderire aJia proposta fatta dal senatore De Cardt~nas, di riu 
nire1 cio~, queste tre leggi in una soJ;~, collo stesso ordine ora 
accennato, in modo che sia la prima quella di cui sono stati 
già votati gli articoli) e ({Hindi venga.no le altre due. Non si 
tratta che di unirle, e credo che sia meglio che formino un 
corpo solo, in\•ece di tenerle separate. 
DE Jl'OBN&RI. Appoggio n1olto qu~st'idea, è. l'appoiu~:io 

tanto più l'OJcntieri in quanto che mi pare Punico mezzo di 
rimediare agli inconvenienti a cui già prima è slato accennato, 
cioè a dire, che non fosse stata pr~s.entata la legge e non 
avesie fatto il suo corso regolare. 

Jnvece} rignardanllo le altre due come un emendamento, 
come una proposizione connessa alla medesi1na legge, si pos 
sono beni.~sinio unire e formarne una legge sola. 
ll&•Er.11 1ninìslro (lell'istruzione pubblica. Rispondo ai 

senatori Givlio, Cibrario e De Fornari, sul n1odo di me!(ere 
allo squittinio la legge sulle due proposte Giulio e De Car 
denas. 

lo considero come una semplice aggiunta al progetti prin1a. 
presentati gli articoli che rigu,,rdano l'erriione delle 1lt1ove 
cattedre e gli stipendì assegnali ai professori, oggetti che, 
secondo il parere di per~one n1e~Ho di n1~ infor1nate degli 
usi parlan1entari, cui nJ11Jnjfo1·m;1i, cri·Jrva che dovessero 
piuttosto fornire 1nateria regolament.arìa da sancirsi con de 
creto reale, cf1e niateria lcgisla!h·l.l; quindi la creaiioue delle 
suddette cattedre fn da me acc~nnata tH!llo sl·ifuppo de' mo 
tivi, conie scopo del pro"ettato dritto d'ìnscrizìone ed au 
n1enlo dei depositi degli esa1ni. Del r1,•.;t(>~ ttiente influendo 
nella sostanza che tutti i progr,tti si riuni:->cano in una sola 
legge, e che ognuno di essi formi-una legge separala, io 111i 

rlmetto su di ciò al sa\'io giudicio del Senato. 
GltrLto. Non parlerò lungamente, pcrchè il tempo che il 

Senato consumerebbe ncU'ascollarn1i co1npen,;erebbe allneno 
il guadagno per la soppressione di uno squiUinio. La ragione, 
per riunire le tre leggi in un.a sola, è quella appunto dì far 
risparmiare al Senato qualche quarto 1rora nena votazione se~ 
parata delle tre leggi; vantaggio non certamente da sprez .. 
:iare1 ma che non ha per allra parte grandissima io1portanza. 
Però l'unire le tre leggi in una sola ha nn incoDl'cniente che 
non è pario)enti di somma gravità, ma che inerita tuttavia 
qualche considerazione. 

Di queste tre legiJi, quali sono presentate: una è unica. 
mente relativa alla facoltà legale, e contiene regolamenti per 
il riordinamento degli studi legali nelle due Unifersì!à di Ca 
gliari e di Sassari;. l'altra è una legge generale e si applica 
non ad una facoltà, ma alle facoltà di tutte le scienze nell'una 
e nell'altra Università; perciò è sicuramente più conforme 
alla Ollura delle eose che quelle di?.posizioni, le quali sono 
relative alla sola facoltà legale, formino una legge distinta. 
16 vengo con ciò a fare una proposta intermedia fra le due 
che sono {n deliberazione innanii al Senato. lo proporrei che 
si votasse separatamente la legge che abbiamo adottala allual 
mente e relativa ana sola facoltà legale, e si riunissero le altre 
due, le quali abbracciano nelle loro dispesi1.ioni tulle le fa 
coltà delle due Università, e se ne formasse cosi una seconda 
leKl!e distinta dalla prima. 
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TORNATA DEL~ SETTEMBRE 

DE 1>oa1un1. lo op11011go le ragioni che ho addotte 
poc'anzi, e che non sono state contraddette, cioè che nella 
maniera con cui si e introdotta questa nuova legie sensa che 
abbia fatto il corso, che secondo il regolamento deve seguire, 
non essendo stata presentata aè mandala agli ufliz;i, nè avendo 
subìto l'esame che deve farsene da,·anli una Commissione ap .. 
posìtamente ncmiaata, non può essere introdotta, se non 
come un vero emendamento od un accessorio deBa legge già 
presentata; per conseguenza io insisto perchè o sia presen 
tata in modo più regolare, oppure che sia riguardata come 
un accessorio. Non vi ha alcun dubbio su di questo , e mi 
pare che anche lo stes3o preopìnante non ci vedesse u.oa 
grave t.lifficoltà a che debba prevalere Il riflesso che io sot .... 
topongo al Senato. 

CIBB.l.Dio, relatore. Ri~ponderò prima all'osservazione 
del senatore De Forna.ri,cioè, ehe la nuora legge non abbia 
seguito il corso ordinario. Questa deve cedere, ove si osservi 
non essere veramente una Iei'ge, ma sibbeoe una giunta, la 
quale Hià era unna ed implici!amente era il motivo deter 
minante delle altre leggi; di modo che siccome le Commis 
sioni banno facol\à di aggiungere articoli, qui se ne aggiu .. 
S<>l'O parccdii alle due leggi presentate dal Ministero. Ecco 
perchè io appoggiava la proposta dcl sciatore De Fornari, di 
riunire, cioè, queste tre leggi in una. Rispondendo poi ar sena 
tore Giulio, il quale facera osservare che questa legge prima, 
di cui abbiamo l'Olati gli articoli, riguarda unicamente la fa 
coltà legale, e che le altre leggi riguardano tutte le altre fa 
coltà, io avrò l'onore di far~li osservare alla mia volta che la 
casa ncu è veramente così, perchè anche la legge prima pre 
'B"Gnlala da\ u~\a\'!i-tf\) ~t>n~~ene d.\!.po~h.\~ni ~~l'd\~ un\camen\'t 
per la facoltà legale in ordine all'aumento dei depositi e dìs 
posizioni generali per tutte le altre facoltà. Mi pare perciò 
che il metudo 11roposlo dal signor conte De Cardenas debba 
essere a preferenza dal Senato adoUato. 

&ltr~10. Ritiro la mia proposizione. 
l'BEHDENTE. Chieggo al Senato se voglia approvare che 

queste leg~i facciano un corpo solo, 
(È adcttato.) 
fllBR&a10, relatore.· Allora la lejfge sarebl>e compoila di 

15 articoll. 
Trovo qui in mezzo alla prima legge una disposizione tran .. 

si\oria; a me pere che questa, invece di costituire un art\eo\o 
separalo, possa farsi come alinea all'articolo che era già ~. e 
che sarebbe ora il 9. 

&.LW'IBKI. lo porterei avvìso che fusse mag~ior prndenia 
il rimandare alla Com1nissione \'esa1ne1 onde ella ve1ia se non 
vi sia inconveuienle nel variare l'ordine già stabilito. 

PBElillDENTE. Si propone di sospendere questo esame e 
di rinviarlo alla Corumìssone, onde vegga se possa per av 
ventura esservi quaJche inconveniente. 

CllBB&a10, relatore. La Commissione oou ba difficoltà di 
accettare questa proposta, la quale è molto savi•, percbè, 
trattandosi di ordine nuovo dato alla legge, una pili matura 
considerazione può sleuramente giovarci a fare che la stessa 
le11~e possa alle volle per qualche trasposi•iooe di artteelo 
esser meglio coordinata. 

PlltillillDENTE. Chi approva questa sospensione e questo 
rinvio alla Commissione voglia levarsi in piedi. 

(È approvato.) 
Domando alla Como1issione se domani pnò essere nel caso 

di fare un rapporto. 
c1ua.1.n10, relatore. La Commissione è pronta ad esami 

nare immcdialamente questa legge nel senso del nuovo ordi 
l\amt..nti}, ~ ~\ l\fi}p~n~ d\ da.rn~ dim.i.\\\ \\ tll}l}l)tlu. 

PREMIDEl\'TE. lo invUG dunque.il Senaio per domani alle 
ore,-. L'ordine del giorno è la conliouaziooe dell'esame di 
questa legge. 

La seduta è sciolta alle ore ij, 
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